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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

ad indirizzo musicale  
“POLITEAMA” 

 (ex La Masa – Archimede - Federico II)  
Scuola dell’infanzia - primaria -  secondaria di I grado 

 ************* 

 
        

 

 
Anno Scolastico 2015/2016 

Verbale N° 1 del Consiglio di Istituto 
della seduta del 14/01/2016 

                              
Il giorno  14 gennaio   2016 alle ore 15:00, presso l’Aula Magna del plesso sede Federico 
II   dell’I.C.S. Politeama, si è riunito il Consiglio d’Istituto per discutere e deliberare in 
merito ai seguenti punti posti all’O.d.G. : 
 

1. Insediamento dell’organo collegiale. 
2. Elezione del Presidente e del Vicepresidente.  
3. Nomina della Giunta Esecutiva. 
4. Compiti del Consiglio di Istituto e della Giunta e secutiva. 
5. Comitato di valutazione (legge 107/2016): nomina c omponente docenti e 

genitori. 
6. Approvazione del Programma annuale E.F. 2016 e var iazioni al P.A. 
7. Approvazione  del PTOF triennio 2015/2018. 
8. Viaggi di integrazione culturale. 
9. Stato di avanzamento dei lavori  Pon Fesr Asse II plesso Archimede:  

approvazione documentazione. 
    10.  Comunicazioni del D.S. 
    11.  Varie ed eventuali 

 
 

Sono presenti :  
                                                 
Il Dirigente Scolastico Dott.ssa Virginia Filippone 
Componente docenti Barone Barbara, Chianello Patrizia, 

Vaccarello Maria Anna, Cirrito Eliana, 
Lopez Chiara, Puleo Leonardo, Lo Cascio 
Clara, Di Bella Concettina 

Componente genitori Montagnino Marco, Denaro Massimo,  
Abbate Lorenzo, Cartella Valeria,  Miroddi 
Chiara,  Pace Maurizio, Sicilia Dora Bianca, 
Di Natale Lucilla 

Componente ATA Mutolo Paola,  Alongi Piero 
 
Il Dirigente scolastico  assume le funzioni di Presidente pro tempore e nomina, 
contestualmente, come segretario verbalizzante, la prof.ssa Vaccarello e, constatata la 
presenza del numero legale,  dichiara aperta la seduta. 
 
1.Insediamento dell’organo collegiale. Il Dirigente scolastico dà il benvenuto a tutti i 
Consiglieri componenti l’organo collegiale che espleterà le sue mansioni nel triennio 



2 
 

2015/2018, invita ciascun consigliere a presentarsi al fine di delineare  la nuova 
composizione del Consiglio d’Istituto che risulta essere  la seguente: 
 
Il Dirigente Scolastico  Dott.ssa Virginia Filippone 
Componente docenti  Barone Barbara, Chianello Patrizia, 

Vaccarello Maria Anna, Cirrito Eliana, 
Lopez Chiara, Puleo Leonardo, Lo Cascio 
Clara, Di Bella Concettina 

Componente genitori  Montagnino Marco, Denaro Massimo,  
Abbate Lorenzo, Cartella Valeria,  Miroddi 
Chiara,  Pace Maurizio, Sicilia Dora, Di 
Natale Lucilla 

Componente ATA  Mutolo Paola,  Alongi Piero 
 
 I Consiglieri ne prendono 

ATTO 
 

Il D.S. in apertura di lavori sottolinea l’importanza del Consiglio di Istituto in quanto 
rappresentativo delle varie componenti scolastiche e dei diversi settori formativi propri 
dell’Istituzione scolastica, pertanto, precisa, la visione con cui si affronteranno le 
tematiche dovrà essere una visione “comprensiva”, riferita all’intera istituzione scolastica, 
sganciata da logiche particolaristiche o di plesso che potranno essere affrontate soltanto 
se di interesse generale e non  di pertinenza di altre sedi collegiali ad hoc. 

 
2. Elezione Presidente e del Vicepresidente . Il Dirigente scolastico procede, quindi, alla 
elezione, del Presidente. Dopo breve discussione, si propongono  i genitori Montagnino  
Marco come Presidente e Denaro Massimo come vicepresidente.  
Su espresso invito del Presidente, considerato che non vi sono altri candidati, si procede 
con il voto palese e i Consiglieri all’unanimità individuano    con  
 

DELIBERA n° 1 
 

Come Presidente il dott, Montagnino e come Vicepresidente il dott. Denaro 
 
3.  Nomina giunta esecutiva. A questo punto il neo Presidente  procede alla votazione 
per la nomina dei componenti la Giunta Esecutiva. La Giunta, precisa il Dirigente 
scolastico è  composta da n. 6 (sei) componenti: il Dirigente e il D.S.G.A., componenti di 
diritto, n. 2  rappresentati dei genitori, n. 1 rappresentante dei docenti e  n.1 
rappresentante ATA .  
Si propongono per la componente genitori i signori Abbate Lorenzo e Pace Maurizio, per 
la componente docente l’insegnante Cirrito Eliana  e per la componente ATA l’assistente 
amministrativo Paola Mutolo.  
Il Presidente chiede ai Consiglieri di esprimere il loro parere in merito alle candidature 
citate i quali con  

DELIBERA n° 2  
 
All’unanimità approvano. 

Pertanto la giunta esecutiva risulta essere così composta: 

Componenti di diritto  D.S. Dott.ssa Virginia Filippone 
 D.s.g.a. sig.ra M.Pia Pirrera 

Componente docente  ins. Cirrito Eliana Maria 
Componente genitori  sigg.ri Abbate Lorenzo, Pace Maurizio 
Componente ATA  Assistente amministrativa sig.ra Mutolo 
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Paola 
 
4.Compiti del C. di Istituto e della Giunta esecuti va. Prende la parola il Dirigente 
scolastico che a tal proposito illustra i ruoli e le competenze dei componenti come di 
seguito illustrato. 
 ll Consiglio d’Istituto è l’organo collegiale di governo  dell’istituzione scolastica, precisa il 
D.S., e come tale esercita una  funzione di indirizzo politico-amministrativo, esprime 
parere sull’andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell’istituto. La 
sua funzione di indirizzo si  esplicita nelle seguenti materie: 
  
In materia finanziaria e patrimoniale il D.I. n 44 dell’1 febbraio 2001 (Regolamento 
concernente le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 
scolastiche) specifica che il Consiglio: 

• approva il programma annuale; 
• ratifica i provvedimenti del dirigente che dispongono i prelievi dal fondo di riserva; 
• verifica lo stato di attuazione del programma annuale e approva variazioni; 
• determina l’ammontare del fondo minute spese gestito dal D.s.g.a. 
• approva il conto consuntivo; 

 
    In materia di attività negoziale il Consiglio di Istituto delibera in ordine: 

• alla accettazione e alla rinuncia di fondi legati ad eredità e donazioni; 
• alla costituzione o compartecipazione a fondazioni, alla costituzione o 

compartecipazione a borse di studio; 
• all’accensione di mutui e ai contratti di durata pluriennale; 
• ai contratti di alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su 

beni immobili appartenenti alla istituzione scolastica, previa verifica, in caso di 
alienazione di beni pervenuti per effetto di successioni a causa di morte e donazioni, 
della mancanza di condizioni ostative o disposizioni modali che ostino alla dismissione 
del bene; 

• all’adesione a reti di scuole e consorzi; 
• all’utilizzazione economica delle opere dell’ingegno; 
• alla partecipazione della scuola ad iniziative che comportino il coinvolgimento di 

agenzie, enti, università, soggetti pubblici o privati; 
• all’eventuale individuazione del superiore limite di spesa di cui all’articolo 34, com. 1 del 

D.I. 44/2001; 
• all’acquisto di immobili. 
 

Al Consiglio di Istituto spetta  altresì l’approvazione del regolamento sulle attività negoziali 
che disciplina le seguenti materie: 
contratti di sponsorizzazione; contratti di locazione di immobili; utilizzazione di locali, beni 
o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di soggetti terzi; 
convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi; 
alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche o programmate a 
favore di terzi; acquisto ed alienazione di titoli di Stato; contratti di prestazione d’opera con 
esperti per particolari attività ed insegnamenti; partecipazione a progetti internazionali. 
 
Aspetti generali di indirizzo e funzionamento  
(dall’art. 10 Testo unico 297/1994). 
Il Consiglio di Istituto delibera relativamente a: 
• adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 
• criteri generali per la programmazione educativa; 
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• criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, 
interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di 
sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

• promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di 
informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

• partecipazione del circolo o dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di 
particolare interesse educativo; 

• forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere 
assunte dal circolo o dall'istituto. 

• Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai 
sensi dell'articolo 94. 

• Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e 
dei consigli di intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su 
proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e la programmazione della 
vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti 
materie: 

a) adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire 
le modalità per il funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, 
didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza 
nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del pubblico 
alle sedute del consiglio ai sensi dell'articolo 42; 

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 
didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di 
consumo occorrenti per le esercitazioni; 

• Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli 
articoli 276 e seguenti. (La sperimentazione nelle scuole di ogni ordine e 
grado è espressione dell'autonomia didattica dei docenti e può esplicarsi: 

come ricerca e realizzazione di innovazioni sul piano metodologico-didattico; 

come ricerca e realizzazione di innovazioni degli ordinamenti e delle strutture esistenti. 

Il collegio dei docenti, dopo aver sentito il consiglio di circolo o di istituto, approva o 
respinge, con deliberazione debitamente motivata, i programmi di sperimentazione) 

 

• Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla 
educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste 
dall'articolo 106 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990 n. 309.  

• Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai 
regolamenti, alla sua competenza. 

 
(dal vigente CCNL del comparto scuola). 
Il Consiglio di Istituto delibera relativamente a: 
• Modalità e criteri per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, 
assicurando la concreta accessibilità al servizio, pur compatibilmente con le esigenze di 
funzionamento dell'istituto e prevedendo idonei strumenti di comunicazione tra istituto e 
famiglie (sulla base delle proposte del collegio dei docenti); 
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      ( dal comma 129 dell’articolo 1 della legge 107/2015). 
      Il Consiglio d’Istituto sceglie il componente docente del Comitato di Valutazione dei 

docenti e  ne  individua due rappresentanti dei genitori o, nelle scuole secondarie del 
secondo ciclo, un rappresentante dei genitori e uno degli studenti. 

 
           La giunta esecutiva  

Il testo del DI 44/2001 assegna alla giunta esecutiva (organo collegiale previsto dagli artt. 
8 e 9 D. L.vo 297/94) come unica competenza residuale il compito di proporre al consiglio 
d’istituto il programma annuale  con apposita relazione di accompagnamento. 
 
 I Consiglieri ne prendono 

ATTO 
  

5.Comitato di valutazione (legge 107/2016) nomina c omponenti docenti e genitori 

componenti.  In merito alla legge 107, precisa il Dirigente scolastico, il comma 129 

istituisce, presso ogni istituzione scolastica ed educativa senza  oneri per la finanza 

pubblica, il Comitato di Valutazione dei docenti che  durerà in carica tre anni scolastici e 

sarà presieduto dal Dirigente scolastico; i componenti dell’organo saranno: tre docenti 

dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di 

istituto. Il suddetto Comitato oltre che dei docenti è composto da due rappresentanti dei 

genitori, per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione; un rappresentante degli 

studenti e un rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di istruzione, scelti dal 

consiglio di istituto; un componente esterno  già individuato  dall’Ufficio scolastico 

regionale.   

Il DS  specifica i compiti assegnati al Comitato di Valutazione, definiti all’art 1 al comma 

129  che sono i seguenti: 
  
� individuare i criteri  per la valorizzazione dei docenti i quali dovranno essere 

desunti sulla base di quanto indicato nelle lettere a),b),e c) dell’art.11;  
 

a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione 
scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; 
b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al 
potenziamento delle competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e 
metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica, alla 
documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; 
c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella 
formazione del personale. 

 
� esprimere il proprio parere  sul superamento del periodo di formazione e di 

prova per il personale docente  ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito 
l’organo è composto dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti previsti nel 
comma 2 dell’art.11 e si integra con la partecipazione del docente cui sono affidate le 
funzioni di tutor il quale dovrà presentare un’istruttoria; 
 

� in ultimo il comitato valuta il servizio  di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del 
personale docente) su richiesta dell’interessato, previa relazione del dirigente 
scolastico, ed esercita le competenze per la riabilitazione del personale docente, di cui 
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all’art.501 (Riabilitazione). Per queste due fattispecie il comitato opera con la presenza 
dei genitori e degli studenti, salvo che la valutazione del docente riguardi un membro 
del comitato che verrà sostituito dal consiglio di istituto.  

 
A questo punto il Dirigente scolastico  informa i Consiglieri   che i docenti, riunitisi   in 
collegio nella seduta del 17 dicembre, hanno già individuato i due docenti  e   propongono  
loro una rosa di nomi costituita dai docenti  Cirrincione, Coscarella, Clemente, Iemmola su 
cui il Consiglio di Istituto potrà effettuare una scelta.  
Interviene  il signor Abbate sottolineando che il comma 129, appena citato, dà potere al 
Consiglio di Istituto di individuare il docente che dovrà far parte del Comitato di 
valutazione.  Pertanto, il Dirigente scolastico  chiede ai Consiglieri se intendano avanzare 
proposte. Interviene il Presidente Montagnino il quale suggerisce   la presenza nel 
Comitato di valutazione di un docente del settore formativo mancante che è quello 
dell’infanzia.  
 Interviene il signor Denaro il quale alla luce di quanto già detto dal signor Abbate propone 
di ampliare la rosa dei nomi e di inserire la prof.ssa Chinnici, docente di indiscussa 
professionalità, pertanto il D.S. chiede al Presidente se, alla luce di quanto suggerito dal 
Collegio docenti,  ritenga di accogliere la candidatura della prof. Chinnici, proposta dal 
dott. Denaro.  
Dopo breve discussioni la rosa dei nomi è così composta:  Chinnici, Cirrincione, 
Coscarella, Clemente, Iemmola.  A questo punto il Presidente procede con le operazioni di 
voto  con modalità segrete, trattandosi di persone. A seguito dello scrutinio emerge quanto 
segue: 
 
Chinnici  Cirrincione Coscarella Clemente Iemmola 
15 o 2 0 2 
Schede nulle 0 
Schede bianche 0 
 
Si procede indi  ad individuare i due genitori che dovranno far parte dello stesso Comitato. 
Il Presidente tra i genitori chiede eventuali candidature. Si propongono i signori  Abbate, 
Denaro e Sicilia. Si procede con le operazioni di voto a scrutinio segreto e a conclusione 
dello spoglio si registra il seguente risultato :  
 
Abbate Denaro Sicilia 
5 8 6 
Schede nulle 0 
Schede bianche 0 
 
 
 
Pertanto il Consiglio d’istituto a maggioranza  con  
 

DELIBERA 3 
 

Individua la docente Chinnici Valentina ed  i genitori Denaro Massimo  e Sicilia Dora 
Bianca quali componente del Comitato di valutazione. 
 
Il Comitato di valutazione  risulta, quindi,  essere così composto: 
 
Il Dirigente scolastico Dott.ssa Virginia Filippone 
Componente docenti Faraci luciana, Lipani Grazia, Chinnici 

Valentina 
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Componente genitori Denaro Massimo, Sicilia Dora 
Componente esterno Dirigente C.D. Garzilli dott.ssa Angela 

Mineo 
 
6.Approvazione del Programma annuale E.F. 2016 e va riazioni al P.A. Per la 
discussione di tale punto, su espresso invito del D.S., sopraggiunge il DSGA, la quale 
precisa che il  P.A.  e.f. 2016 non è ancora definito poiché la documentazione bancaria a 
supporto non è ad oggi completa. Pertanto la trattazione di tale punto viene rinviata alla 
prossima seduta che si terrà comunque entro metà febbraio onde evitare il 
commissariamento. 
 
I Consiglieri ne prendono  

ATTO 
 

7.Approvazione  del PTOF triennio 2015/2018. Il Dirigente scolastico comunica ai 
consiglieri che, alla luce della legge 107, il PTOF è documento che viene approvato dal 
Consiglio di Istituto ma  i cui indirizzi sono definiti dal collegio dei docenti. 
 La signora Sicilia lamenta l’impossibilità di aver potuto visionare il documento prima della 
seduta odierna. Il Ds chiarisce che il PTOF è stato elaborato da una commissione ad hoc 
che lo ha sottoposto al collegio dei docenti nella seduta del 17 dicembre, prima delle 
vacanze di Natale, pertanto i tempi insufficienti non hanno permesso una visione 
preliminare. Il Dirigente aggiunge, comunque, che la presente seduta è finalizzata ad una 
lettura analitica del documento che, come previsto dalla legge, potrà essere 
integrato/modificato entro ottobre di ciascun anno scolastico.  
A questo punto il Dirigente scolastico dà la parola alla prof.ssa Chianello, componente 
della commissione PTOF, che illustra il contenuto del documento in questione. 
 La prof.ssa Chianello precisa che il PTOF che la commissione ha redatto tiene conto  
delle linee  di indirizzo che sono state emanate e pubblicizzate nelle sedi opportune e  
sulla base dei dati degli esiti formativi contenuti nel RAV (rapporto di autovalutazione) che 
hanno permesso di evidenziare nel PdM (piano di miglioramento) i punti di debolezza e 
quindi le priorità che ci si prefigge di perseguire  nel prossimo triennio. 
 Il DS precisa, inoltre, che esso è da leggersi come una dichiarazione d’intenti che servirà 
da timone per la futura programmazione triennale della nostra scuola, infatti ne fa parte 
integrante il PdM. 
 Il Ptof dopo  approvazione  da parte anche del Consiglio di Istituto sarà depositato agli atti 
e verrà pubblicizzato all’albo, sul sito web della scuola ed inviato all’USR, così come 
prevede la legge 107 del  13 luglio 2015. 
 
 
 
I Consiglieri,  su espresso invito del Presidente ad esprimersi in merito, con  
 

DELIBERA n.4 

All’unanimità approvano il Ptof triennio 2015/2018 

 
8.Viaggi di   integrazione culturale. Il D.S. comunica che i viaggi di integrazione 
culturale, che saranno realizzati nel corrente anno scolastico, tengono conto, nei vari 
settori formativi, delle attività programmate dai consigli di intersezione/interclasse e dai 
consigli di classe, verificata, a monte, la disponibilità dei docenti accompagnatori ed il 
numero dei partecipanti. Al momento è in previsione per la scuola secondaria di I grado il 
viaggio di integrazione culturale in Umbria che è stato aggiudicato, dopo regolare 
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manifestazione di interesse, all’Agenzia di viaggi Ausonia, e che verrà effettuato dal 11 
aprile al 16 aprile ad un costo di 230 euro con spostamento in nave, trattamento di 
pensione completa e comprensive di costi per visite guidate. Un’ulteriore iniziativa 
calendarizzata per il 9 aprile, che avrebbe dovuto coinvolgere le classi quinte di primaria, 
presso la quali non vi è stato, però, alcun riscontro e le classi prime di scuola sec. di I 
grado, ove si stanno verificando le adesioni, è la Piazza incantata, iniziativa ministeriale  
che vedrà trasformarsi P.zza del Plebiscito a Napoli come un enorme coro costituito dai 
ragazzi pervenuti da tutte le scuole di Italia. Per la scuola dell’infanzia e la scuola primaria 
si prevedono visite didattiche in fattorie e solo per la scuola primaria gite di un giorno in 
località della Sicilia da individuare. 

I Consiglieri ne prendono 
ATTO 

 
9.Approvazione documentazione Pon Fesr Asse II ples so Archimede. 

Il DS, riepiloga al Consiglio di istituto neo eletto gli interventi previsti dal progetto 
esecutivo PON FESR 2007 2013 ASSE II QUALITA’ DEGLI AMBIENTI SCOLASTICI 
OBIETTIVO C AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO 2007-2013  del plesso Archimede, 
in corso di ultimazione, il cui finanziamento ammonta ad un  totale di € 349.717,20  : 

 
Azione C1 Interventi per il risparmio energetico:  
Isolamento termico dell’involucro edilizio   € 81.037,38 
C1- infissi esterni a taglio termico con vetrocamera  
C1- ripristino di parte della copertura per infiltrazioni di acqua piovana nel soffitto 
sottostante 
 
Azione C2 Interventi per garantire la sicurezza deg li edifici scolastici:   
Sicurezza dell’involucro edilizio  € 50.403,83  
C2- messa a norma degli impianti 
 
Azione C3 Interventi per aumentare l’attrattività d egli istituti scolastici:  
Attrattività e vivibilità  € 84.690,30  
C3- rifacimento e/o restauro delle pareti esterne all’edificio 
C3- ripresa del cornicione per il miglioramento del confort visivo ed ambientale. 
 

Totale lavori  € 216.131,51 
Previsione oneri obbligatori per la sicurezza  € 40.802,96 
Totale Lavori € 256.934,47   

a).Totale Lavori € 256.934,47   
b).Somme a disposizione dell'Amministrazione  € 92. 782,73 
TOTALE  € 349.717,20   
 
Impresa aggiudicataria dell’appalto: Rizza Luigi con sede in S.Cataldo (CL) via 
Caltanissetta,75 
 
Importo dei lavori: € 256.934,47   
 
Importo dei lavori a  base d’asta € 132.031,09 oltre € 40.802,77 per oneri di sicurezza e 
€ 84.100,42 costo manodopera   
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Importo contrattuale  € 210.756,648 di cui € 85.862,458 al netto del ribasso del 34,9680% 
ed € 40.802,77 per oneri di sicurezza e € 84.100,42 costo manodopera  (oltre l’I.V.A.) 
 
Il D.S. comunica altresì che  in data 20.07.2015, come da verbale predisposto ad hoc, a 
seguito delle necessarie verifiche,  sono stati consegnati i lavori  previsti dalle azioni C1, 
C2 e C3, già citate, del plesso Archimede e che in data 23.07.2015 i predetti lavori hanno 
avuto inizio e la conclusione è stata fissata al 14.02.2016 per un totale di 210 gg 
consecutivi come da capitolato d’appalto. Durante la lavorazioni poste in essere, si è reso 
necessario pervenire ad una rimodulazione del quadro economico del progetto ed alla 
conseguente perizia di variante,   cui fanno riferimento  i documenti a corredo della stessa  
dai quali si evince quanto riportato: 
 l’ importo complessivo dei lavori al LORDO pari ad € 268.770,29, con un maggiore 
importo NETTO dei lavori di € 7.632,322 ( 218.397,97 – 210.765,648) rispetto al contratto 
pari al 3,62% NON comporta un aumento di tempo per maggiori lavori e NON vi è un 
conseguente slittamento della scadenza contrattuale. 
Il D.S., pertanto sottopone alla disamina del Consiglio di Istituto i seguenti documenti: 
 
Perizia di variante dei lavori e suppletiva ed elab orati: 

• Istanza di approvazione 
• Relazione tecnica 
• Computo metrico estimativo 
• Analisi nuovi prezzi 
• Elenco nuovi prezzi 
• Quadro Comparativo 
• Schema atto di sottomissione 
• Tavole Grafiche 

 
 
Il Consiglio, all’unanimità approva la predetta documentazione con   
 

DELIBERA n. 5 

 

 10.Comunicazioni del D.S.  Il Dirigente scolastico  comunica ai  Consiglieri  che nel 
plesso La Masa l’ormai storico ponteggio interno del plesso  è stato rimosso ad inizio anno 
scolastico,  ed a breve lo sarà anche  quello esterno, inoltre grazie al progetto scuole belle 
sono state effettuate  le tinteggiature dei plessi La Masa e Serpotta.   
Sempre nel plesso La Masa  sono state effettuate lavorazioni inerenti a:  tratto fognario, 
impianto idraulico, controsoffitti, ripristino della guaina nel terrazzo, disotturazione 
grondaie, molte lavorazioni sono conseguenti al grave allagamento avvenuto a fine a.s. 
2014/2015.  
 I lavori, iniziati durante l’estate  si sono protratti e continuano a protrarsi ma nel rispetto 
delle condizioni di  sicurezza disciplinate dal Duvri e dal Pos  
Le attività  pomeridiane nel plesso comunque sono ancora inibite a causa del mancato 
ripristino  ad oggi della luce di emergenza da parte dell’ AMG.  
 Nel plesso  Serpotta sono in corso lavori  che utilizzano i fondi PON FESR dell’Asse II che 
permetteranno il rifacimento di alcuni infissi e la realizzazione della scala di sicurezza. 
Conclusi tali lavori, presumibilmente entro la fine dell’anno scolastico in corso, il Plesso 
Serpotta sarà  nuovamente fruibile dalle 10 classi della scuola primaria, oggi ubicate 
presso la sede Federico II. Quest’ultimo plesso dall’anno scolastico prossimo avrà a 
disposizione più classi e si potranno rendere funzionanti nuovamente i laboratori che 
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erano stati smantellati, considerata la necessità di spostare le classi della Primaria per 
ragioni di sicurezza.    
Al Plesso Serpotta dal mese di gennaio, continua il Dirigente scolastico, è nuovamente 
fruibile il servizio mensa per i bambini delle tre sezioni dell’Infanzia a tempo normale.  
I lavori strutturali, realizzati grazie ai fondi europei, iniziati quest’estate, nel plesso 
Archimede  a breve saranno completati, rispettando la tempistica programmata. 
I Consiglieri ne prendono 

ATTO 
  

 
11.Varie ed eventuali Il Presidente, a nome dei genitori  del plesso La Masa, rileva la 
necessità di migliorare la comunicazione scuola-famiglia considerato  che molte volte 
risulta essere carente ed inefficace. Per questo  chiede se è possibile  che la scuola utilizzi 
la pagina facebook per le comunicazioni dato che l’uso dei tradizionali metodi spesso non 
permette loro di avere le informazioni che riguardano  la vita scolastica.  
Il Dirigente scolastico, consapevole che il dialogo educativo tra scuola e famiglia sia un 
presupposto imprescindibile e fondamentale per una proficua azione educativa e che a 
volte non riesce ad essere efficace,  soprattutto nei settori formativi dell’infanzia e della 
primaria, precisa comunque  che la scuola, pubblica amministrazione,  utilizza per tale 
scopo il sito istituzionale della scuola, sito in cui sono raccolte con completezza notizie 
inerenti servizi  e le numerose iniziative che caratterizzano l’offerta formativa della scuola. 
Tutte le altre  comunicazioni ( scioperi, assemblee…) devono essere anche comunicate 
dalle insegnanti e tramite  avvisi predisposti  dalla Presidenza coadiuvata dal suo staff. 
Il D.S. comunica che face book o gruppi whatsapp non hanno carattere istituzionale, e che 
invece, vanno potenziati i canali istituzionali quali il sito web o le mailing list, aggiunge che 
se i genitori, informalmente ritengono opportuno utilizzare altre forme è una libera scelta 
ma che comunque l’istituzione scolastica proprio perché istituzione/ente pubblico con 
finalità di istruzione e formazione debba ricorrere agli strumenti/forme di comunicazione 
riconosciuti dalla legge.  
 Il presidente a questo punto chiede la possibilità di istituire presso i vari plessi 
dell’I.C.S.Politeama ,  di uno spazio bacheca per le comunicazioni tra i genitori, e inoltre 
chiede la possibilità di utilizzare la scuola per eventuali assemblee che i genitori vorranno 
organizzare. 
Il Dirigente scolastico conclude che non ha nulla da obiettare in merito alle ultime due 
proposte. 
 
Esauriti i punti posti all’O.d.g. il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore 18.00. 
 
Il Segretario                                                                                                      Il Presidente 
Prof.ssa Maria Anna Vaccarello                                                     sig. Montagnino Marco 
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